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VEDETTA NOTTURNA    1944, disegno a matita su carta giallastra 

Figlia di Caterina Fenoglietto e Angelo Benissone. 

Nel 1924, a poco più di otto anni, organizza nella sua scuola (Gian 

Enrico Pestalozzi di via Monte Bianco oggi via Antonio Banfo) uno 

sciopero di protesta contro i fascisti. Finite le elementari, lavora come 

apprendista in pelletteria e frequenta una scuola serale. 

È attiva nel Partito comunista dal 1938. Il 25 luglio del 1943, in 

piazza Castello esorta i soldati ad affidare le armi al popolo.  

Dopo l’8 settembre con i genitori aiuta i militari sbandati a sfuggire 

ai tedeschi e accoglie in casa ex prigionieri inglesi che poi conduce 

nelle formazioni partigiane e in Svizzera. 

Dal febbraio del 1944 è tra gli organizzatori dei GAP e delle SAP 

torinesi e partecipa personalmente ad alcune azioni. 

Successivamente diventa responsabile organizzativa del PCI e dei 

Gruppi di difesa della donna del I settore; dal dicembre 1944, 

dell’intera città di Torino. 

Nei giorni della Liberazione è anche responsabile militare del I  

settore. Dopo la liberazione lavora all’UDI e successivamente viene 

designata responsabile femminile per l’organizzazione provinciale 

del PCI. Si sposa nel 1947 e, con il matrimonio, cessa la sua attività 

di funzionaria di partito. 

Tratto da “La Resistenza taciuta” 

A cura di Anna Maria Bruzzone e Rachele Farina                                          

Protagonisti. La Pietra 

Cornelia (Nelia) Benissone 

in Costa 

nome di battaglia Vittoria 

Nata a Torino il 18 novembre 1915 

Deceduta nel 2013 

Residente a Torino in corso Vercelli, 113 

Scuola elementare G. E. Pestalozzi  

Torino 25 luglio 1943                

La casa Littoria va in fiamme 
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